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SINTESI N. 67 DEL 2 DICEMBRE 2004 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Esame proposte di deliberazione n. 439 e 500, relative all’approvazione del Piano paesistico dell’area della tenuta ex reale e del centro storico di Pollenzo presentate dalla Giunta regionale

Il Piano paesistico di Pollenzo è redatto in attuazione del Piano territoriale regionale, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 19 giugno 1997, che ha individuato la tenuta ex reale ed il centro storico di Pollenzo quale area di elevato valore paesistico e ambientale prevedendo che sia sottoposta al piano paesistico di competenza regionale.

Ai sensi del procedimento di formazione del piano paesistico di cui all’art. 8 quinquies della lr 56/1977 la Giunta regionale ha predisposto gli elaborati definitivi del piano (atlante tematico, situazione urbanistica, analisi storica, relazione, norme tecniche di attuazione e analisi di compatibilità ambientale) con deliberazione del 21 luglio 2003 e formulato la proposta di deliberazione al Consiglio per l’approvazione definitiva dello strumento di pianificazione (pdcr 439).

Successivamente alla delibera relativa agli elaborati definitivi sono state valutate dalla Giunta ulteriori osservazioni pervenute fuori termine che sono state ritenute degne di attenzione per le problematiche rappresentate. 

Dal loro esame è scaturita la necessità di modificare le Norme di attuazione e il nuovo testo è stato integralmente riadottato con deliberazione della Giunta regionale del 10 maggio 2004 (pdcr 500).

Viene messa a disposizione dei Commissari per l’istruttoria dei provvedimenti la documentazione, predisposta dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica, comprendente:

· il quadro normativo di riferimento

· la scheda di analisi contenente i rilievi sostanziali e formali ai provvedimenti e la proposta di riscrittura che tiene conto sia della pdcr 439 sia della pdcr 500.

Nel corso dell’illustrazione tecnica del provvedimento svolta dal dirigente del settore pianificazione paesistica della Giunta regionale viene evidenziato come nell’area da sottoporre a pianificazione paesistica, che ricade nei comuni di Pollenzo, Bra, La Morra e Cherasco, coesistano aspetti di tipo ambientale, paesaggistico, naturale, archeologico e  storico che risultano di rilevante interesse. Informa che sull’area interessata sono state svolte sia un’indagine di tipo storico, affidata alla Scuola di specializzazione di storia ed analisi dei beni architettonici ed ambientali del Politecnico di Torino, sia un’indagine di tipo naturalistico, svolta dall’Assessorato sulla base dei dati presenti nel sistema informativo territoriale regionale (SIT). Alla luce di tali indagini sono stati poi individuati gli ambiti paesistici omogenei per i quali il piano definisce una normativa specifica, gli elementi ed i valori paesaggistici che qualificano l’area nonché i tipi e le modalità di intervento ad essi connessi.

Viene inoltre segnalato che nella predisposizione del piano sono state tenute in considerazione le esigenze del Comune di Bra che aveva previsto, sulla medesima area, un piano di insediamenti produttivi. Sulla base degli accordi assunti con l’amministrazione comunale si è stabilito che gli insediamenti o siano rimodulati per consentirne un più armonico inserimento nel paesaggio agricolo circostante o vengano rilocalizzati in aree più idonee.

Nel corso del dibattito che segue vengono chiesti chiarimenti e svolti interventi in ordine: 

· alle previsioni del piano relativamente alle attività produttive già esistenti nel centro storico di Pollenzo ed ai tempi dell’eventuale loro rilocalizzazione;

· alle problematiche connesse alle misure di salvaguardia.

Viene inoltre sottolineata l’importanza che potrebbe avere un momento di confronto tra la Giunta regionale e la Commissione consiliare prima della fase di adozione del piano paesistico al fine di instaurare un dialogo più proficuo tra le forze politiche tramite cui verificare e valutare le ricadute delle scelte di pianificazione sulla proprietà dei suoli e sulle attività produttive, considerata anche, come già evidenziato nel parere reso dal Settore Commissioni legislative relativamente alle problematiche sorte nel corso dell’approvazione del PTP di Torino, l’impossibilità per l’organo legislativo regionale di apportare modifiche sostanziali ai piani territoriali in sede di approvazione.
Dopo la replica del dirigente del settore pianificazione paesistica della Giunta regionale che puntualizza come non sia possibile valutare i tempi relativi alla rilocalizzazione delle attività produttive presenti nell’area di piano in quanto  l’attivazione del procedimento rientra nella sfera di competenza comunale, la Commissione approva le pdcr 439 e 500 nel testo unificato predisposto dagli uffici di Commissione comprensivo degli aggiornamenti normativi resi necessari dall’evolversi del quadro  normativo di riferimento nonché della correzione di alcuni refusi.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, UDC, Rifondazione Comunista mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS, Comunisti italiani, I Democratici – l’Ulivo, Radicali-Lista Emma Bonino ed un Consigliere del Gruppo FI (a titolo personale).

Espressione parere consultivo sulla proposta di deliberazione n. 523: 

"Documento di programmazione economico-finanziaria regionale DPEFR 2005-2007 - L.R. 11.04.2001 n. 7” (presentata dalla Giunta regionale) 

relativamente alle materie di competenza della Commissione

In apertura di seduta il presidente ricorda che è a disposizione dei Commissari il Documento di programmazione economico-finanziaria regionale (DPEFR) per il periodo 2005 –2007, predisposto dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 5 della lr 772001, che costituisce l’allegato integrante e sostanziale della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 523, assegnata alla 1^ Commissione in sede referente. 

Su di esso la 2^ Commissione deve esprimere parere consultivo relativamente alle materie di competenza in quanto il DPEFR costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci pluriennale ed annuale e per la definizione degli interventi della Regione negli ambiti settoriali individuati.

Viene distribuito il documento di lavoro, predisposto dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica, comprendente l’estratto delle schede di sintesi delle politiche settoriali nonché il repertorio e lo stralcio dei progetti per le materie di competenza della II Commissione. 

L’attenzione della Commissione si focalizza sulla relazione dell’Assessore all'Urbanistica, Pianificazione Territoriale e dell'Area Metropolitana, Edilizia residenziale pubblica.

In materia di Pianificazione territoriale l’Assessore tratteggia la politica territoriale dell’amministrazione regionale ed evidenzia che sono stati approvati dal Consiglio regionale anche  i piani territoriali provinciali di Asti e di Novara, dopo quelli di Torino ed Alessandria, ed il piano paesistico di San Maurizio d’Opaglio, predisposto dalla Regione su richiesta  dell’amministrazione comunale.

Nell’ambito dell’attività di progettazione del Governo regionale mette in rilievo la predisposizione di manuali d’indirizzo destinati alle amministrazioni comunali che hanno nel proprio territorio aree pregiate e particolarmente sensibili agli interventi edilizi , che dovranno essere pertanto essere eseguiti con particolare attenzione, come ad esempio la zona del Roero in provincia di Cuneo.

Nel corso della relazione sull’edilizia residenziale pubblica l’Assessore si sofferma sulla politica della casa e su quelle dirette alla  riqualificazione e rivitalizzazione dei quartieri degradati. 

Evidenzia il bilancio positivo dei dieci anni di applicazione del programma Urban: l'iniziativa comunitaria del Fondo sociale europeo di sviluppo regionale (FESR) per la rigenerazione socio-economico delle zone urbane in crisi. 

Sempre nell’ambito delle iniziative connesse ad Urban informa che il Ministero ha approvato la richiesta di finanziamenti presentata dal Piemonte per i “Contratti di quartiere 2”, cioè per i programmi integrati predisposti dai comuni per la riqualificazione di quartieri urbani degradati caratterizzati dalla presenza di edilizia pubblica. 

Spiega che il finanziamento destinato al Piemonte è di circa 117 milioni di euro, di cui 41 di investimenti regionali, e che sono stati considerati ammissibili a finanziamento 19 progetti dei 20 ammessi all’iniziativa.

L’Assessore evidenzia come la riqualificazione delle periferie urbane tramite il metodo Urban preveda non soltanto la realizzazione di interventi di recupero relativi agli aspetti urbanistici ed edilizi dei quartieri ma anche la loro rigenerazione sociale e culturale.

Successivamente illustra gli interventi in materia di politica della casa ed in particolare quelli diretti ad agevolare l’accesso alle abitazioni per le famiglie più svantaggiate. Evidenzia le risorse che la Regione ha stanziato per il co-finanziamento (2 milioni di euro) del Fondo nazionale per il sostegno all’affitto, istituito dalla legge 431/1998, che per il Piemonte ammonta a 19 milioni di euro, sottolineando come tale fondo rappresenti l’unico sostegno per le famiglie a basso reddito che non hanno ottenuto l’assegnazione di una casa popolare.

Richiama anche l’incremento delle risorse destinate all’abbattimento delle barriere architettoniche.

Al termine della reazione dell’Assessore vengono chiesti chiarimenti e svolti interventi in ordine:

· all’opportunità di sollecitare le province che ancora non hanno provveduto ad adottare i propri piani territoriali in modo che il mosaico della pianificazione di livello provinciale possa essere completato prima del rinnovo del Consiglio regionale e dei consigli provinciali attualmente in carica;

· alle modalità di gestione dell’”emergenza casa” da parte del Governo regionale ed alla necessità di quantificare il fabbisogno abitativo globale del Piemonte;

· ai criteri d’assegnazione dei fondi da destinare alle famiglie più svantaggiate.

Nella corso della replica l’Assessore ribadisce come a seguito dell’eliminazione della contribuzione Gescal gli investimenti pubblici nazionali a sostegno dell’edilizia residenziale pubblica siano diventati episodici e non sufficienti a sostenere l’emergenza nel settore abitativo. 

Sottolinea come al recente Convegno “Verso la conferenza nazionale per la casa” sia stata da più parti rilevata l’opportunità di implementare le risorse destinate alle politiche della casa tramite un prelievo dalla fiscalità generale o l’introduzione di tasse di scopo.

Ribadisce la particolare attenzione della Giunta alle fasce deboli della popolazione particolarmente in un momento in cui la richiesta di abitazioni risulta in crescita esponenziale. Rileva l’opportunità di una rivisitazione, attualmente in corso presso il ministero competente, dei criteri d’assegnazione dei fondi in modo da aumentare la quota di risorse da destinare alle fasce più deboli.

Sulle problematiche relative alla pianificazione territoriale di livello provinciale sottolinea le azioni intraprese dal Governo regionale volte a sensibilizzare le province piemontesi che ancora non hanno provveduto all’adozione dei piani territoriali di coordinamento ed assicura ulteriori sollecitazioni.

L’esame del Documento di programmazione economico-finanziaria regionale proseguirà nella prossima seduta con le relazioni  degli Assessori alle Opere pubbliche e difesa del suolo ed ai Trasporti e Viabilità.
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